A Napoli esplode il caso Cisl, indagata Lina Lucci. "Spariti 500mila euro"
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 Lina Lucci  

Ipotesi di appropriazione indebita dopo la denuncia del commissario del sindacato, Ragazzini: fondi per regali e per pagare l'affitto di casa

di CONCHITA SANNINO   14 gennaio 2017   La Repubblica Cronaca di Napoli
DOPO lo stillicidio di dossier, denunce, accuse incrociate sull’asse Napoli-Roma, sono dunque i magistrati - al terzo fascicolo che si apre sullo scottante caso, e dopo mesi di veleni a mettere un primo punto fermo. La Lucci, ex segretaria regionale già rimossa dopo il commissariamento dello scorso ottobre, risulta ufficialmente iscritta nel registro degli indagati per «appropriazione indebita» in base alla «strutturata e copiosa» denuncia depositata negli uffici giudiziari dal commissario che le è subentrato alla guida della Cisl Campania, Ragazzini.
Indaga il pm Giuseppe Cimmarotta, della Quarta sezione coordinata dal procuratore aggiunto Luigi Frunzio. Ma l’ipotesi di reato potrebbe naturalmente essere modificata o aggravarsi. Non necessariamente a carico (o solo) della Lucci. Se fosse infatti verificato il nero affresco contenuto in quella denuncia, è opinione condivisa tra le varie parti che il quadro delle contestazioni potrebbe diventare molto più pesante.
Nelle numerose pagine esisterebbero infatti profili di falso, truffa, fatture per operazioni inesistenti, perfino tentate estorsioni e corruzioni. Uno scenario inquietante: in totale, si tratta di oltre 500 mila euro di cui si sarebbero perse le tracce. O che, in ogni caso, sarebbero stati utilizzati per fini privati. Risorse dei lavoratori sparite o bruciate - se sono autentiche le ricostruzioni formulate dal commissario Ragazzini - in una serie di operazioni fittizie, pagamenti di canoni per la casa privata della Lucci in zona collinare della città, o per alcune ristrutturazioni. Perfino per la distribuzione di “prebende” destinate a figure anche «note» del sindacato. Perfino «regali e orologi » da 5 mila euro in cambio di favori, collettivi o individuali.
Della Lucci, d’altro canto, è già nota la controffensiva: l’ex leader campana ha consegnato alla Digos un esposto altrettanto argomentato che lunedì sarà allegato agli atti dell’inchiesta del pm. Carte dalle quali, dunque, la Lucci, nell’approfondimento dei fatti, potrebbe uscire come parte lesa. In ogni caso, già lunedì potrebbe essere ascoltato come teste l’ex responsabile amministrativo del sindacato.
Ma, alla voce Cisl & strani furti, esistono in Procura anche altri due fascicoli. Un’indagine è in mano al pm Francesco Raffaele, riguarda alcune denunce presentate la scorsa estate dalla stessa Lucci, su presunte irregolarità nella gestione del sindacato, quando già erano divampati i veleni interni.

Il terzo fascicolo, che è poi il più vecchio, fu invece affidato alla pm Manuela Persico e riguardava la sparizione di un pc o l’intrusione da parte di alcuni “ladri” negli uffici. Quest’ultima indagine, ormai approdata all’archiviazione, tuttavia potrebbe essere riaperta. Ma è verosimile che le tre indagini possano essere unificate, in base a probabili connessioni. Segmenti di un’inchiesta che disegna, per ora, l’implosione di un sindacato. E siamo solo all’inizio
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